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LE IENE PLEISTOCENICHE DEL CARSO TRIESTINO 

R I A S S U N T O  

Gli autori - premelsse le precedenti considerazioni sui ritrovamenti di  fossili 
nel Carso - descrivono più particolarmente alcuni caratteri rilevati nelle serie dentarie 
rinvenute, riferibili alla Iena spelea, indicando le an~alo~gie con altri analolghi reperti in 
Italia e in Europa. 

Les A.A. - vues les préceidmtes considerations sur les fouilles dans grottes e t  
les brPches du Carso de Trieste - tachent le àécrire plus paarticuli&rement les os elt les 
dents d'Hyène ci-giaant, en comparaison des autres retrouvements analogues italiens et  
dans 1'Europe moyenne. 

S U M M A R Y  

The Authors treat - according to the last relatioa about the bones beds in the 
Karst caves - more particulary ithe prolblem of the attribution oif the boaes anid the 
teeth of a genus of Hyaena Spaelea, in connection with the similar specimen during 
this periold in others Enropean countries. 

Dopo le due brevi pubblicazioni su ATTI E MEMORIE, riguardanti il rinve- 
nimento di ossa fotssili pleistoceniche in alcune cavità o brecce dei Carso triestino 
- sempre nel quadro delle ricerche che la COMMISSIONE GROTTE della SO- 
CIETA' ALPINA DELLE GIULIE co'mpie ai fini della miglior conoscenza delle varie 
branche della speleologia - abbiamo ritenuto opportuno un ulteriore solmlmario 
cenno sulle faune di carnivori reperite i~el~le località già descritte. 

Varie ragioni hanno portato a considerare - in talle senso - che da oltre 
cinquant'anni gli speleologi triestini delllAlpina - dai primi studi compiuti dal 
Battaglia ai recentissimi ritrovamenti nelle sacche di Slivia - hanno raccolto ed 
affidato ai Musei materiale paleontalogico di notevole interesse: 

i nuovi reperti meritano quindi di essere brevemente illustrati. 

Lavoro di contributo e raffronto con le fondamentali descrizioni del Leo- 
nardi, del Battaglia, delllAnelli, del Raunich intorno alle faune fossili del Carso, 
con particolare riguarldo ai reperti di carnivori, e fra questi, della Hyaena Spelaea. 

Si tratta, in altri termini, di collegare e di aggiornare i vari dati in materia, 
dedicando questa breve nota al raffronto comparativo del materiale ostmlogico, 
in modo da pervenire a confronti utili sul phylum evolutivo di una specie, rite. 
nuta rarissima fino a pochi anni addietro nella nostra zona, eld ora rivelatasi di 
significato decisivo ai fini del~l'interpretazione della paleoclimatologia, in relazione 
alle successive associazioni faunicstiche del Carso. 












































